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si tratta dr Fertce GRAMEGNA, nato ir 7 maggio der 1911ad Artamura, sposato con Annunziata CAPPIELLO' padre

diquattrofig!].$jcuiunomortoprematuramenteall,epocadeifatti.Proprioacausadelladiminuzionedelnucleo

famiriare anche Ferice Gramegna, insieme ad un suo amico gravinese Ferice Artar, è richiamato a presidiare le

coronie itariane neile isore greche der Dodecanneso ner mar Egeo, tenute dagri itariani per un trentennio a cominciare

dal 1912. Egti aveva gia dato abbondantemente alla Patria il s(iro servizio, avendo mentato la croce al Merito di

Guena, per aver partecipato mn perizia ( forse ferito?) alle operazioni militari svolte in Africa orientale net 1935' I fatti

sono venuti alla luce Erazie all,intervento di Michele Ghirardelli di Bologna durante la trasmissione televisiva "La vita

in diretta, del 10 bbbraio 2012 bhe ha voluto gapere la sorte del suo nonno, perito insieme al nostro congiunto' sulla

vrcenda ir governo di a*orà aveva purtroppo steso un vero di copertura, rendendo alla famiglie scarne notizie e

annunciando la loro fine come ,,dlspersl in mare". All'indomani dell'armistizio dell'8 settembre 1(N3' i nostri soldati

itariani, stanchi dela guena sierano rifiutatidi aderire al nazismo e agli ultimi rigurgitidelfascismo nella Repubblica

sociale ltaliana. pertànto erano stati resi prigionieri dei tedeschi, ex alleati, che avevano nservato ai nostri il peggiore

trattam.nto in violazione delle convenzioni dovute per i prigionieri di guena. Quindi, la sera dell'11 febbraio 1944' alle

17,40, datporto dell,isola di Rodi vengono imbarcati come prigionieri 4200 militari italiani sotto una violenta lempesta

(il racconto è di Glu[o Antonacci, ora novantenne vivente rimasto a tena), sul vecchio piroscafo oria di costruzione

norvegese del 1g20 destinato a tmsporti mercantili. oltre ai prigionieri la nave sopraccarica trasporta fusti di olio

combustibire e gomme di camion, ed è diretta aicampidiconcentramento. una testimonianza dell'on'Alessandro

Natta, imbarcato in un viaggio precedente racconta che itedeschi"stipavano fino att'inverosimile gtiitalianivia via

che giungevano: it carim era enorme,si sfava in piedi uno ac:canto all'altn, sfrefti 6 pigiati, senza possibilità neppue

di muowni,l Aile prime ore der mattino der l2febbraio, corto da una tempesta, irvecchio piroscafo affondò presso

capo sounion, a 25 miglia dalla destinazione finale, dopo essersi incagliato nei bassi fondali prospicienti I'isola di

patrokrou. si sarvarcno soro 37 itariani, 6 tedeschi, un g.eco, 5 uomini de*'equipaggio: uno di essi Gluaeppe

Guarisco ha racmntato di essersi salvato poiché era rimasto in un localetto detla prua, unica parte della nave

rimasta fuori deil,acqua. Tutti gri artri annegarono poiché imprigionati ne[a nave in maniera animalesca' I soccorsi

anivarono dopo quarche giomo ed un pescatore testimone, ailora diciottenne, racconta di aver sentito un boato

que,a notte e poi un rungo fischio: aile prime ruci de{'arba ha visto uno speccftio di mare pieno di corpi galleggianti a

cui gli abitanti dell,isota di patroklou dettero una semplice sepoltura in fo§se comuni scavate sulla spiaggia' Anche

Glullo Antonacci, rimasto dapprima a tena e portato li insieme ad altri militari italiani, ci ha raccontato di aver avuto

il compito ingrato di raccogliers dal mare e dalla scogliera i corpi degli sventurati ragaui e dar loro una sepoltura: il

pietoso ravoro durÒ due mesi e aila fin6, per propaganda di regime, sul|e fosse comunifu imposto di disegnare con i

sassi la scritta DUX per far credere che erano morti per difendere il fascismo. Da alcune notizie ci risulta fondata la

lodevole idea che i sindaci dei comuni greci limitrofi al luogo del naufragio vogliono realizzara un monumento per

onorare il sacrificio e la memoria di questi ragazzi,dimenticati per sessantotto anni dai nostri govemi'

ln realtà essi furono vittime dei tedesclri e dei fascisti insieme: erano gli albori di quella cl're fu poi la

Resistenza in ltatia. Grazie a Michele Ghirardelli che per primo è nuscito a riesumare dagli arcfrividella croce Rossa

gri ebnchi dei 42ffi, e alle testimonianze dirette in rete di cui vi ho scritto prima, abbiamo conosciuto dove il nostro

caro nonno Felice ha terminato tragicamente i suoi giomi, lasciando nonna Annunziata con tre figli; Felice non fece

più ritomo a casa. sur suo corpo non ha pianto nessuno. ora è porvere dispersa, è aria, è acqua di mare che frange

re scogriere dera storia. È gabbiano di speranza chs vora e accomuna la sua stona a quelle migliaia e migliaia di

mortj che non hanno avuto il legno deile bare inumidito dalla lacrima dei loro cari' Felice, insleme ad attri 4200

ragazzi,rontani, dissorti, ebbero copiose racrime suile foto e tennero accese di dororosa brace le speranze di chi

invano attese alle flnestre, sulle strade e alle stazioni il miracolo del ritomo del figlio, del padre' dello sposo' del

fidanzato;oalmenoilcorposucuipoterpiangereunavoltapersempreedarglicristianaeserenasepoltura.
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